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Il lavoro autonomo nelle attività musicali dibattuto al meeting promosso da Assoartisti al Disma Music Show di Rimini

Il 15 marzo scorso si è svolta presso la Fiera di Rimini, il consueto meeting di Assoartisti centrato quest'anno sulla importante novità contenuta nella Legge 350 del 24 dicembre 2003, la quale ha introdotto la figura del Lavoratore Autonomo delle Attività Musicali. L'approfondimento su questo tema è stato svolto con il prezioso contributo del Dott. Massimo Maldi, dell'Ufficio Contributi della Direzione Nazionale Enpals, il quale ha chiarito alcuni contenuti della norma che riassumiamo di seguito:

· Il comma 98, della Legge n. 350/2003, con il numero 23-bis), ha aggiunto all’elenco contenuto nell’art. 3 del D.Lgs. C.P.S. 16 luglio 1947, n. 708, la figura professionale del “lavoratore autonomo esercente le attività musicali.”
· La norma al successivo comma 99, ha disposto, inoltre, che “il certificato di agibilità potrà essere richiesto dai lavoratori di cui al numero 23-bis) dell’art. 3, salvo l’obbligo di custodia dello stesso che è posto a carico del committente”, superando con ciò la preesistente impossibilità finora prevista dalla vigente normativa (art. 10 del citato decreto legislativo n. 708/1947).

· Infine, con il comma 100, per quanto riguarda l’adempimento degli obblighi contributivi, viene modificato l’art. 1 del D. Lgs. 30 aprile 1997, n. 182, aggiungendo il comma 15-bis e consentendo ai “lavoratori autonomi di cui al numero 23-bis) dell’art. 3 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708” di provvedere direttamente agli obblighi contributivi.

Si è chiarito, dunque, che tutti coloro i quali operano nel settore musicale, vedono oggi la possibilità di richiedere direttamente e autonomamente il certificato di agibilità all’Enpals o la Siae, assolvendo autonomamente al versamento dei relativi contributi.

E' stato anche affrontato il tema della collocazione professionale del lavoratore delle attività musicali che decide di operare in forma autonoma. Al riguardo, si è precisato, che l’inquadramento professionale (che a nostro giudizio dovrà essere stabilito dall’Enpals) del lavoratore autonomo delle attività musicali dovrà sostanzialmente riguardare due 

segmenti che sono:

· Arti e Professioni

· Impresa
Si è precisato che in entrambi i casi vi è l’obbligo di apertura della partita Iva, mentre l’iscrizione alla CCIA è obbligatoria soltanto nel caso l'interessato decida di operare con il regime d’impresa.

Nel caso l'inquadramento scelto fosse quello delle arti e professioni, il reddito derivante dall’attività risulterà tassabile solo quando il compenso viene realmente percepito dal lavoratore. In questo caso è dovuta la ritenuta d’acconto del 20% sul compenso percepito. Mentre per ciò che attiene la dichiarazione dei redditi di fine anno è dovuta l’eventuale differenza, che potrebbe scaturire da ciò che è stato versato nel corso dell’anno, che dovrà essere sottratto dall’ammontare complessivo dovuto all’erario.

Invece, nel regime d’impresa, il reddito è tassabile quando viene svolta la prestazione. Tale obbligo sussiste anche in assenza del materiale versamento del compenso da parte del committente. Nel regime d’impresa la tassazione risponde ai criteri generali attualmente applicati a tutte le attività autonome: viene stabilita l’aliquota tassabile (fino al 23%; fino al 33%; fino al 39%; oltre il 45%), in base allo scaglione di reddito di pertinenza di ciascuno.

Infine, si è sottolineato che in entrambi i casi è possibile portare in detrazione i costi derivanti dall’attività professionale.

In merito ad alcuni quesiti posti negli interventi di alcuni rappresentanti delle cooperative di musicisti, il Dott. Maldi ha confermato che l’Ente è impegnato nella predisposizione di apposite istruzioni applicative, che saranno oggetto di una circolare ad hoc di prossima emanazione, di cui Assoartisti-Confesercenti darà puntuale informazione.

Nel suo intervento il Dott. Maldi, ha dichiarato che la convenzione in essere SIAE-ENPALS ha dato fino ad ora ottimi risultati. Difatti agli sportelli Enpals si sono aggiunti quelli SIAE, presenti in maniera capillare in tutta Italia, che insieme operano per la gestione della normativa e degli adempimenti previsti a tutela dei lavoratori dello spettacolo. Questa importante rete territoriale attualmente ha in media contatti con 16.000 imprese, operanti nel campo delle attività di intrattenimento. 
Al via le polizze per gli associati SIAE
ll 25 febbraio scorso l’Assemblea ha deliberato la stipula con la Società UNIPOL di due polizze assicurative a favore degli associati autori, e a carico del Fondo di Solidarietà, per il periodo 1.3.2004 - 1.3.2005. La prima polizza prevede la liquidazione di una indennità giornaliera per il caso di ricovero o degenza dell’assicurato articolata su due livelli: 
- uno a favore degli ex soci nonché a favore degli associati che, nel quinquennio 1999-2003, abbiano conseguito diritti d’autore in misura almeno uguale alla media della sezione dello stesso periodo; 
- l’altro, di importo minore, a favore dei rimanenti associati che abbiano maturato diritti d’autore nell’anno 2003. 
La seconda polizza prevede, a favore di tutti i beneficiari della polizza sanitaria, la liquidazione di una indennità per il caso di morte dell’assicurato a seguito di infortunio. Si procederà quanto prima all’invio, a tutti i circa 41.000 interessati, di un’apposita comunicazione nonché degli estratti delle due polizze dell’UNIPOL. Gli estratti saranno inoltre pubblicati appena possibile su questo sito. Maggiori informazioni si possono avere al Fondo Solidarietà (tel.06-5990355). 

Le integrazioni alle polizze per gli associati
La Unipol Assicurazioni, subentrata alle Assicurazioni Generali nella gestione delle polizze collettive sanitaria e infortuni che sono annualmente erogate dal Fondo di solidarietà a favore degli associati SIAE, ha dichiarato la propria disponibilità a stipulare uguali coperture assicurative integrative a partire dalla decorrenza del nuovo contratto individuale. Potranno farlo tutti coloro che facciano pervenire alla Unipol copia dell’eventuale contratto individuale a suo tempo sottoscritto con le predette Assicurazioni Generali ad integrazione di una delle suddette polizze collettive. Per informazioni rivolgersi a Unipol Assicurazioni, Via di Tor Fiorenza 35, 00199 Roma, Tel. 06 86324764, fax 06 86329887. 
Precisazioni della Siae sull'affidamento a Unipol Assicurazioni del Fondo di Solidarietà sociale

Pubblichiamo di seguito la lettera giunta dal Presidente della Siae, Franco Migliacci, nella quale ci viene chiesto di promuovere il massimo di informazione in merito all'affidamento a Unipol Assicurazioni, del Fondo di Solidarietà sociale.
Mi rivolgo a codeste associazioni di categoria per pregarle di voler diffondere con ogni possibile ampiezza e celerità, fra i propri iscritti cvhe siano stati a suo tempo nominati Soci della Siae, le seguenti notizie:
·
La scelta della Unipol Assicurazioni, in sostituzione delle Assicurazioni Generali, per il recente rinnovo delle due polizze collettive ormai da molti anni erogate dal Fondo di Solidarietà, non è stata determinata da altro desiderio che quello di fare il bene della generalità degli associati, a vantaggio dei quali, inevitabilmente si riverseranno i benefici effetti del consistente risparmio in tale modo ottenuto.

·
Non sono peraltro state dimenticate neppure le esigenze di coloro che avessero in precedenza stipulato individualmente, con le Assicurazioni Generali, una polizza integrativa di quella collettiva erogata dal Fondo e si è infatti subito ottenuta la disponibilità della Unipol a stipulare, con tutti coloro che le faranno pervenire - all’indirizzo Unipol Assicurazioni, via Tor Fiorenza, 35 - 00199 Roma ovvero via fax al numero 06-86329887 - copia del contratto integrativo in questione, uguali coperture assicurative a far data dalla sottoscrizione del nuovo contratto individuale. La stessa Unipol ha fatto presente, a tale proposito, che, in caso di smarrimento del vecchio contratto integrativo, gli interessati potranno pretendere dalle Assicurazioni Generali, per il tramite del broker Signor Vittorio Risi, Via S. Tommaso d’Aquino, 116 - 00136 - Roma, tel. 06-39728729 (r.a), fax 06-39728580, il rilascio di una copia del medesimo contratto.

·
Della descritta disponibilità della Unipol non è stato purtroppo possibile dare immediata notizia a tutti gli interessati per il semplice motivo che i loro nominativi erano, e in gran parte sono ancora ignoti alla SIAE. Non è rimasta quindi altra possibilità che inserire una opportuna comunicazione in proposito nella lettera stessa per cui, come ogni anno, viene data notizia agli associati a suo tempo nominati soci dell’avvenuto rinnovo delle polizze collettive, lettera che tarderà ancora un poco ad arrivare poiché, per l’elevato numero di copie in cui è stata spedita, ha richiesto purtroppo tempi di preparazione più lunghi del normale.

Franco Migliacci

Presidente Siae
Ancora in calo le vendite del mercato discografico italiano

La società di revisione Price WaterhouseCooper ha diffuso i dati relativi al 2003 che segnalano un calo del mercato sia a volume che a fatturato.
Complessivamente il mercato audio cala del 7,87% a volume e del 7,69% a valore. I dischi venduti nell'anno appena trascorso sono stati in totale 36 milioni circa rispetto ai 39 milioni del 2002. Globalmente il fatturato del 2003 è stato di 314 milioni di euro contro i 340 milioni dello scorso anno. Un calo di ben 26 milioni di euro.
In quattro anni, dal 2000, il mercato discografico italiano ha perso in termini di fatturato il 14.44 % con oltre 53 milioni di euro bruciati dalla crisi.
Il cd album, la fetta più importante del mercato, scende dell’1,49% a volume e del 3,26% a valore. Le novità calano del 9,13% a volume e del 6,01% a valore.
Continua la caduta dei cd singoli evidenziata anche dai dati del primo semestre dell’anno, che calano del 18,62% a volume e dell' 18,25% a valore. 
In particolare sul segmento "singoli" pesa fortemente la concorrenza illegale della pirateria online. Sono milioni i pezzi scaricati ogni giorno abusivamente e per alcuni settori di mercato, come la musica dance, il fenomeno rischia di decretarne la sparizione.
In tre anni il calo occupazionale nella filiera produttiva e distributiva è stato di oltre il 20 % e sono a rischio migliaia di addetti, senza contare i tagli agli investimenti in nuovi artisti determinati dalla grave crisi.
Il settore (produttori, artisti e commercianti) sollecitano da tempo le istituzioni sul tema della pirateria; chiedendo la riduzione dell’IVA sui supporti audiovisivi (oggi al 20 % contro il 4 % del libro); incentivi per la produzione;  politiche di sviluppo e di promozione del settore.
Prosegue il calo del prezzo medio del cd sceso nel 2003 del 7,30 % dopo che nel 2002 il calo era stato del 9,30%.
L’unico segnale positivo è la crescita del DVD musicale, che mostra un incremento di oltre il 200% (212.43% a volume e del 293.53% a valore). Il DVD musicale, in un panorama di generale difficoltà del settore discografico, offre segnali di sviluppo grazie a contenuti aggiuntivi e alla possibilità di combinare l’alta qualità video a quella sonora, elemento che ha portato più in generale il supporto DVD a sfondare nel settore dell’home theatre.
In crescita il repertorio italiano rispetto all’internazionale. La musica italiana rappresenta il 48.67% del totale contro il 47.51% dell'internazionale, una delle percentuali più elevate in europa. Anno negativo per il repertorio classico che ha perso il 10.88% a valore e il 15.90% a volume. Oggi la musica classica rappresenta il 3.8% del mercato (da Diritto d'autore.it). 

Contro la pirateria è sbarcata a Palermo "Music Marathon 2004"

E' sbarcata a Palermo Music Marathon, la prima maratona musicale live contro la pirateria musicale che sino all'8 luglio vedrà alternarsi sul palco del Goa di Palermo trenta artisti italiani.
La manifetazione, presentata a Palermo, è organizzata e prodotta da Eventi 42 in collaborazione con la Federazione musicale contro la pirateria musicale, le principali case discografiche e l'alto patrocinio del Comune di Palermo, regione Sicilia e Assessorato al Turismo.
"La prima campagna internazionale contro la pirateria" - spiegano gli organizzatori - "nasce per informare il consumatore sui rischi e i pericoli del prodotto illegale. In Italia è stata scelta la manifestazione MusicMarathon, un modo originale per coinvolgere gli appassionati di musica nella lotta contro le falsificazioni, facendoli divertire, gratuitamente, con un programma artistico di 10 serate che intendono lasciare il segno nella movida palermitana" (da Diritto d'autore.it).
